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(7)  Fin dalla sua istituzione conformemente alla decisione 2003/174/CE il vertice ha svolto un ruolo chiave di sede 
di concertazione ad alto livello. Esso ha contribuito positivamente allo sviluppo del dialogo sociale a livello 
dell'Unione nell'ambito della strategia di Lisbona durante il periodo 2000-2010 e nell'ambito della strategia 
Europa 2020. 

(8)  Nella dichiarazione congiunta sul coinvolgimento delle parti sociali nella governance economica europea del 
24 ottobre 2013, firmata per i lavoratori dalla Confederazione europea dei sindacati (CES) e per i datori di lavoro 
dalla Confederazioni delle imprese europee (BUSINESSEUROPE), dal Centro europeo delle imprese a parteci
pazione pubblica e delle imprese di interesse economico generale (CEEP) e dall'Unione europea artigianato e 
piccole e medie imprese (UEAPME), le parti sociali europee hanno chiesto un processo di consultazione coerente 
delle parti sociali stesse nel contesto del semestre europeo e hanno confermato il sostegno al vertice. 

(9)  I compiti e la composizione del vertice dovrebbero essere adattati per tener conto delle modifiche istituzionali 
introdotte dal trattato di Lisbona, in particolare della creazione della funzione di presidente del Consiglio europeo 
di cui all'articolo 15 TUE. 

(10)  La presente decisione non pregiudica l'organizzazione e il funzionamento dei sistemi nazionali di relazioni 
industriali e dialogo sociale. 

(11)  I soli poteri d'azione previsti dal TFUE ai fini dell'adozione della presente decisione sono quelli di cui 
all'articolo 352 TFUE. 

(12)  È opportuno pertanto abrogare la decisione 2003/174/CE, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Compito 

Il vertice sociale trilaterale per la crescita e l'occupazione assicura, conformemente al TFUE e al TUE e nel rispetto dei 
poteri delle istituzioni e degli organi dell'Unione, la concertazione continua tra il Consiglio europeo, il Consiglio, la 
Commissione e le parti sociali. Il vertice consente alle parti sociali europee di contribuire, nell'ambito del dialogo sociale, 
ai vari aspetti della strategia dell'Unione per la crescita e l'occupazione. Contribuisce ad agevolare una sinergia tra le 
azioni del Consiglio europeo, del Consiglio, della Commissione e delle parti sociali intese a promuovere la crescita, un 
elevato livello di occupazione, la garanzia di un'adeguata protezione sociale, la lotta contro l'esclusione sociale e un 
elevato livello di istruzione, formazione e tutela della salute umana. A tal fine, esso si basa sui lavori e sulle discussioni 
fra il Consiglio, la Commissione e le parti sociali che si tengono a monte nelle diverse sedi della concertazione sulle 
questioni economiche, sociali e relative all'occupazione. 

Articolo 2 

Membri 

1. Il vertice è composto dai presidenti del Consiglio europeo e della Commissione e, rappresentate al più alto livello, 
dall'attuale presidenza del Consiglio, dalle due presidenze successive del Consiglio e dalle parti sociali. Partecipano altresì 
al vertice i ministri delle tre presidenze del Consiglio e il commissario responsabile per il lavoro e gli affari sociali. In 
funzione dell'ordine del giorno possono essere invitati a partecipare al vertice altri ministri delle tre presidenze del 
Consiglio e altri commissari. 

2. I rappresentanti delle parti sociali sono ripartiti in due delegazioni di pari consistenza numerica, una 
comprendente dieci rappresentanti dei lavoratori e l'altra comprendente dieci rappresentanti dei datori di lavoro, tenendo 
conto della necessità di garantire un equilibrio di genere. 

 


